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Quante Balle agli italiani Giovanardi, che verve! 
L ' o n o r e v o l e 
b a s t i a n c o n t r a r i o c h i o s a , 
c o m m e n t a e c o n f u t a u n a 
v e n t i n a d i g r a n d i f r o t t o l e 

Antonio trentin 

"Balle": un libretto che non do­vrebbero perdersi i cultori del­la verve polemica di Carlo Gio­vanardi, ex-democristiano cre­sciuto nella dura gavetta dell' Emilia "rossa" ed ex di sigle va­rie del centrismo moderatissi­mo, senatore con Berlusconi e oggi alfaniano deUTSTcd. Ne chiosa, commenta e confuta una ventina, di balle, l'onore­vole bastiancontrario, inchio­dando alla loro trascuratezza, connivenza o colpa un bel po' di avversari politici e un altro bel po' di trasandati cronisti politici o giudiziari. 
Gli argomenti sono scottan­ti, incontrati da Giovanardi quando era ministro per i Rap­porti con il Parlamento o sotto­segretario alla Presidenza del Consiglio. Pedofilia, corruzio­

ne, animalismo, immigrazio­ne, omofobia, casta politica: Giovanai'di spazia nel conte­stare - "piuttosto eroicamen­te" come scrive il prefetore Ca­millo Langone - 'la bugie che hanno raccontato agli italia­ni" (sottotitolo del testo edito da Koinè, 158 pagine, 14 euro). 
Non sono state vere, ricorda, certe dolorose accuse a genito­ri o preti coinvolti in casi di tor­menti sessuali a figli o mino­renni. Non sono vere certe ge­neriche dimensioni attribuite alle pur devastanti e condan­nabili cricche che rubano allo Stato, e quindi a tutti i cittadi­ni: sulla corruzione occorre es­sere molto precisi, oltre che at­tenti. Non sono corrette le in­terpretazioni di certi casi giu­diziari con di mezzo le forze dell'ordine (Cucchi, Aldrovan-di) per non parlare della vicen­da drammatica della morte di Carlo Giuliani: "Non c'è dub­bio che il carabiniere, in pro­cinto di essere linciato, abbia sparato per legittima difesa". 
Tra i pezzi forti del polemizza­re giovanardiaho, l'omofobia. 
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Il l i b r o d i C a r l o G i o v a n a r d i 

Su di essa il parlamentare è spesso duellante senza paura ai microfoni della Zanzara-Ra-dio24: "Sono affezionato alle mie idee - scrive - e accetto di pagarne tutte le conseguenze, compreso gli insulti eie minac­ce che capita di ricevere a chi fa politica. Quello che invece è francamente insopportabile è essere diventati recordman di contumelia sulla base di grot­tesche mistificazioni delle mie posizioni per quanto riguarda gli omosessuali". Contro i qua­li non ce l'ha, garantisce Giova­nardi, ma ai quali mai conce­derebbe - legislazione alla ma­no (qual è per ora, almeno) e morale cattoUca nel cuore - il matrimonio o l'adozione.» 
e R I P R O D U Z I O N E R I S E R V A T A 


